PARROCCHIA S. ALFONSO E S. LUIGI MUGNANO DI NAPOLI


CAMMINO QUARESIMALE 2013
 per la messa dei ragazzi delle 10.30
È l’anno della Fede voluto da Papa Benedetto XVI. Come l’Avvento, anche il cammino quaresimale, che vivremo ogni domenica coi nostri ragazzi e le famiglie, vedrà protagonista la FEDE. 

Mentre in Avvento riflettemmo sul “vedere” le cose, le persone e la vita con occhi pieni di fede vera, aiutati dal cannocchiale, dalla lente di ingrandimento e dagli occhiali, questo cammino quaresimale ci aiuterà a guardarci “dentro” per chiederci: “Sono un cristiano dalla fede sincera?”
 “PORTA  FIDEI” è il documento del Papa e, questa citazione degli Atti degli Apostoli, diventerà segno di questa Quaresima. Il segno quaresimale sarà un cartellone con una PORTA AL CENTRO: è la nostra PORTA DELLA FEDE con 5 sigilli. Ogni domenica, prendendo spunto dalla Parola di Dio, rifletteremo sul dono della Fede e apriremo un sigillo alla volta. Al termine della Quaresima, la PORTA DELLA FEDE sarà spalancata del tutto e capiremo cosa vuol dire essere uomini e donne con la FEDE CRISTIANA. 
1ª domenica di Quaresima 17/02/2013

L’esperienza del popolo eletto liberato dal Signore con mano potente e braccio teso dalla schiavitù egiziana, come ascolteremo nella prima lettura, è immagine del Battesimo, col quale Dio ci ha resi Suoi figli, liberandoci dal peccato. Solo se il Signore resta con noi nell’ora della prova, come pregheremo nel salmo, supereremo la Tentazione e imiteremo il Maestro che ha sconfitto satana nel deserto, col digiuno e la preghiera. Invochiamo il nome del Signore per essere salvi, come ci indica Paolo e la nostra Fede ne uscirà fortificata. Con questi sentimenti, togliamo il primo sigillo della PORTA DELLA FEDE e poniamoci in silenzioso ascolto della Parola che ci viene proclamata in questa prima domenica di Quaresima.
IMPEGNO SETTIMANALE
Iniziamo questa Quaresima con il “piede giusto”; la Chiesa ci offre questo tempo favorevole per prepararci a vivere il Mistero centrale della nostra Fede: la Passione, la Morte e la Risurrezione di Gesù Cristo. Durante questa prima settimana troviamo il tempo per ritirarci nel “deserto” e pregare come Figli amati dal Padre. Supereremo la tentazione se ripeteremo ogni giorno: “RESTA CON NOI SIGNORE, NELL’ORA DELLA PROVA”. Ogni sera, prima di addormentarci, esaminiamo la nostra coscienza sulle cose belle compiute durante la giornata; se siamo “caduti” nel peccato, non scoraggiamoci e non perdiamo la fiducia, ma ripartiamo, sicuri della Misericordia di Dio. Amen.   
2ª domenica di Quaresima 24/02/2013

Abramo, per la Sua Fede, è diventato Padre di una discendenza numerosa e modello di ogni credente, come ci sarà proclamato nella prima lettura. Non restiamo insensibili alle parole di Paolo che, con le lacrime agli occhi, ci invita a vivere da veri cristiani e non da nemici della Croce di Cristo; solo una Fede, forte e solida, ci  permetterà di possedere il Regno, quando il nostro copro sarà trasfigurato, come sentiremo nella seconda lettura. Togliamo il secondo sigillo della PORTA DELLA FEDE, prima di salire con Gesù sul Tabor e contemplare la Gloria del Maestro Trasfigurato. Facciamo silenzio e nutriamoci della Parola spezzata ponendoci in ascolto della voce del Padre che ci invita a divenire discepoli del Figlio, Parola fatta carne.
IMPEGNO SETTIMANALE
In questa settimana, ricorderemo a noi stessi e ai fratelli, che col Battesimo siamo stati trasfigurati; segno di questa purezza e questo candore fu la Veste bianca, simbolo della Grazia di Dio, indossata nel giorno in cui diventammo Figli del Padre. Dedicheremo tempo all’ascolto della Parola di Dio, facendo tacere tanti rumori che ci distraggono e non ci donano la vita dell’anima. Affideremo ogni nostra giornata al Signore che è la nostra luce e la nostra salvezza, cercando di trovare nei fratelli sempre il bene e mai il male. Amen.

3ª domenica di Quaresima 03/03/2013
Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe non è insensibile al grido dei sofferenti; come Mosè, ognuno di noi è chiamato e inviato ai fratelli per annunciare che il Signore è l’Eterno Presente e ci salva per donarci la Fede, come ascolteremo nella prima lettura. Questa Fede va sempre rafforzata, per non essere infedele e non entrare nella Terra promessa, come ci ammonisce Paolo nella seconda lettura, ricordando il peccato del popolo liberato dall’Egitto. Togliamo il terzo sigillo della nostra PORTA DELLA FEDE e poniamoci in ascolto della Parola di Salvezza, alimento necessario per iniziare un cammino di conversione, portando frutto e non correre il rischio di essere tagliato e bruciato nel fuoco, come la parabola dell’albero di fico del Vangelo.
IMPEGNO SETTIMANALE
È la settimana della Conversione; tiriamo fuori il meglio da noi stessi, senza timore e paura, cambiando il nostro cuore con la preghiera quotidiana e costante. Il Signore ci ama e ha pietà del suo popolo, come ci ricordava il salmista ed è per questo che ogni gesto che faremo verso i fratelli, sarà fatto col volto sorridente, per testimoniare la gioia e l’Amore che nascono dalla Fede ricevuta col Battesimo. Sarà il frutto più importante che ci renderà veri Figli del Padre dei cieli. Amen. 
4ª domenica di Quaresima 10/03/2013
Il colore rosaceo indossato dal sacerdote per questa IV domenica di Quaresima chiamata Laetare, ci ricorda che la Pasqua è sempre più vicina. La prima lettura ci presenta la prima Pasqua, celebrata dal popolo eletto, in ricordo della salvezza dall’Egitto. Quando la Fede traballa,lasciamoci riconciliare con Dio dalla Chiesa e dai ministri ordinati, ambasciatori della riconciliazione, come ricorda Paolo nella seconda lettura. Togliamo il quarto sigillo della nostra PORTA DELLA FEDE e ricordiamo, ascoltando la pagina stupenda della parabola del Padre misericordioso, le tante volte che facciamo esperienza dell’Amore del Padre e le altre volte che, come il Figlio maggiore, siamo invidiosi di questo Amore e di questa infinita misericordia di Dio che accoglie ogni peccatore pentito. Facciamo silenzio e lasciamoci invadere il cuore dalla Parola del Signore alimento per la Fede.
IMPEGNO SETTIMANALE
Come possiamo gioire pienamente per la Pasqua, centro della nostra Fede, senza fare esperienza dell’Amore e della Misericordia del Padre e senza riconciliarci coi fratelli? Durante questa settimana troveremo il tempo per fare luce nel nostro cuore, esaminando la nostra coscienza e confrontandoci con i due comandamenti della Carità, sintesi del Decalogo. La Fede è accoglienza e disponibilità verso tutti; ricordiamo che in Cristo siamo stati riconciliati da Dio che ci ha resi Suoi Figli e fratelli dell’intero genere umano. Amen.  
5ª domenica di Quaresima 17/03/2013
È l’ultima domenica di quaresima. Il profeta Isaia ci ricorda che il Signore, nonostante le nostre infedeltà, dimentica le cose passate e ci ridona la libertà, come ha fatto con il popolo schiavo in Babilonia. Imitiamo l’Apostolo Paolo e corriamo verso il traguardo, percorrendo la Via indicata da Cristo per ottenere il Regno del Padre: è il premio per ogni uomo e donna che vive la Fede con coerenza. Togliamo l’ultimo sigillo alla nostra PORTA DELLA FEDE e incontriamo Cristo: è Lui la nostra speranza, ha donato la Sua Vita per salvarci e non per giudicarci e condannarci. È stata l’esperienza fatta dalla Donna del Vangelo: passata dalla condanna a morte della folla, all’abbraccio d’Amore del Signore che l’ha rialzata dal fango in cui era caduta. Ascoltiamo con attenzione e silenzio.
IMPEGNO SETTIMANALE
Tra una settimana inizierà la Settimana Santa, centro e culmine di tutto l’Anno liturgico. Il cammino di Quaresima ci ha fatto spalancare la PORTA DELLA FEDE. La Fede cristiana nasce dall’incontro personale col Signore, Morto e Risorto. Esso avviene soprattutto la domenica! È tutta la Comunità Cristiana, che fa esperienza dell’Amore di Dio, cibandosi della Parola e del Pane di Vita eterna. In questa ultima settimana di Quaresima lasceremo cadere le pietre dalle nostre mani, pronte ad essere scagliate contro i peccatori. Nessuno può diventare giudice del fratello o della sorella, perché tutti bisognosi dell’Amore e della Misericordia di Dio. È questo l’annuncio da testimoniare in questo Anno della Fede voluto da Papa Benedetto XVI; trasformiamo il nostro essere cristiani: da testimoni tiepidi e paurosi a intrepidi e coraggiosi discepoli del Maestro, seminatori di giustizia e di pace per le strade della storia per farla diventare veramente storia di salvezza. Amen.
